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SIRBeC scheda ARL - LMD80-00422

CODICI

Unità operativa: LMD80

Numero scheda: 422

Codice scheda: LMD80-00422

Tipo scheda: A

Livello ricerca: P

CODICE UNIVOCO

Codice regione: 03

Ente schedatore: R03

Ente competente: S26

OGGETTO

OGGETTO

Ambito tipologico principale: architettura rurale

Tipologia: cascina

Denominazione: Cascina Monastero

ALTRA DENOMINAZIONE

Genere denominazione: originaria

Denominazione: Monastero di S. Maria (ex)

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Stato: Italia

Regione: Lombardia

Provincia: MI

Nome provincia: Milano

Codice ISTAT comune: 015146

Comune: Milano

Località: Baggio

Indirizzo: Via Anselmo da Baggio 55
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Altri indirizzi/affacci su spazi pubblici: Piazza Anita Garibaldi

ACCESSIBILITA' DEL BENE

Accessibilità: SI

Specifiche: Per informazioni: Consiglio di zona 7, previo appuntamento telefonico al n. 02.88458721

DEFINIZIONE CULTURALE

AMBITO CULTURALE

Riferimento all'intervento: costruzione

Denominazione: maestranze lombarde

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA [1 / 10]

Riferimento: fondazioni

Notizia sintetica: inizio lavori

Notizia
La Cascina Monastero è ciò che resta del quattrocentesco cenobio che Balzarino de¿ Posterla, genero di Matteo
Visconti, fece costruire per donarlo poi ai Monaci Olivetani. Balzarino de¿ Posterla, in un viaggio in provincia di Siena,
visitò il monastero di Monte Oliveto Maggiore rimanendo favorevolmente colpito dallo spirito religioso, dall¿umiltà e
dall¿austerità dei Monaci ivi residenti.
Al suo ritorno decise di far erigere a proprie spese per l¿Ordine degli Olivetani un Monastero anche a Baggio, con
l¿accordo di ricordarlo dopo la morte e di conservare il suo sepolcro nella Chiesa.
Il Monastero venne opportunamente dotato di beni al fine di renderlo economicamente.
autosufficiente.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO [1 / 10]

Secolo: sec. XIV

Frazione di secolo: fine

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE [1 / 10]

Secolo: sec. XV

Frazione di secolo: inizio

NOTIZIA [2 / 10]

Riferimento: nucleo centrale

Notizia sintetica: completamento

Notizia
Con l¿andare dei secoli i lasciti e le possessioni del Monastero di Baggio accrebbero fino a farlo diventare uno dei più
grandi proprietari terrieri della zona.
Oltre ai terreni di pertinenza in Baggio vanno infatti annoverati i possedimenti fino a Cusago presso S. Maria la Rossa di
Monzoro, della Cascina Molinetto, della Cascina Baggina ed altri terreni a Moirano, Muggiano ed a Cesano Boscone.
Nel Mappale di Carlo VI, il "Monàstee" è rappresentato con tre corti chiuse, di cui quella ad ovest adibita ad uso
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agricolo; la Chiesa dedicata a Santa Maria risulta esterna, posta a nord e confinante con l¿attuale Via Anselmo da
Baggio.
Ad est si estendeva un giardino prestigioso per ampiezza e progetto geometrico che suscitava la meraviglia in tutti
coloro che lo visitavano; una ghiacciaia, anch¿essa esterna al complesso, era costruita a sud, sulla stradina che
collegava "el Monàstee" con "el Moronasc" (gruppo di case ancora visibili tra la Via Pistoia, Via Ceriani e Via 2 Giugno).

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO [2 / 10]

Secolo: sec. XV

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE [2 / 10]

Secolo: sec. XVIII

Frazione di secolo: secondo quarto

NOTIZIA [3 / 10]

Riferimento: nucleo centrale

Notizia sintetica: passaggio di proprietà

Notizia
In seguito alla riforma fiscale e catastale realizzata dall¿Amministrazione Austriaca il Monastero Olivetano di Baggio, al
pari di molti altri ordini monastici, fu soppresso intorno al 1773 ed i suoibeni, comprendenti tra l¿altro un fondo agricolo
di 181 pertiche milanesi (pari a circa 13 ettari), venduti a privati tra cui Fermo Nava, Paolo e Domenico Galli.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO [3 / 10]

Secolo: sec. XVIII

Data: 1773/00/00

Validità: ca.

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE [3 / 10]

Secolo: sec. XVIII

Data: 1773/00/00

Validità: ca.

NOTIZIA [4 / 10]

Riferimento: intero bene

Notizia sintetica: variazione d'uso

Notizia
Alcune parti del Monastero, più volte rimaneggiato e divenuto cascina alla fine del 1700, conservano ancora le
caratteristiche architettoniche del Quattrocento lombardo. Ma l¿utilizzo improprio, seguito all¿allontanamento dei
Monaci Olivetani, causò gravi danni alla stessa struttura ed ai bellissimi affreschi di cui era riccamente dotata.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO [4 / 10]

Secolo: sec. XVIII

Frazione di secolo: fine

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE [4 / 10]

Secolo: sec. XIX
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NOTIZIA [5 / 10]

Riferimento: intero bene

Notizia sintetica: proprietà

Notizia
Nel 1894 "el Monàstee" ed il terreno annesso era ancora di proprietà della Famiglia Nava (Cesare) e successivamente
dato in affitto ad Angelo Gorla.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO [5 / 10]

Secolo: sec. XIX

Data: 1894/00/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE [5 / 10]

Secolo: sec. XX

Frazione di secolo: inizio

NOTIZIA [6 / 10]

Riferimento: intero bene

Notizia sintetica: variazione d'uso

Notizia: La Cascina Monastero subì vari usi agricoli ed abitativi fino al 1960.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO [6 / 10]

Secolo: sec. XX

Frazione di secolo: inizio

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE [6 / 10]

Secolo: sec. XX

Data: 1960/00/00

NOTIZIA [7 / 10]

Riferimento: intero bene

Notizia sintetica: passaggio di proprietà

Notizia
Sottratta a una speculazione edilizia che ne voleva l'abbattimento, nel 1960 venne acquistata dal Comune di Milano. Il
prato circostante, precedentemente coltivato, venne sistemato a parco nel 1964, mantenendo l'antica struttura
rettangolare del giardino dei monaci.
Nel Parco sopravvivono ancora tre antichi gelsi che testimoniano l'antico allevamento di bachi da seta all'interno della
Cascina: i contadini, per arrotondare il magro salario, rivendevano i bachi a una filanda di Baggio, attiva fino al 1935.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO [7 / 10]

Secolo: sec. XX

Data: 1960/00/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE [7 / 10]

Secolo: sec. XX
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Data: 1960/00/00

NOTIZIA [8 / 10]

Riferimento: intero bene

Notizia sintetica: restauro

Notizia
A seguito di meticolosi rilievi e di un circostanziato progetto di restauro, nel 1981 iniziarono i lavori di recupero, con
l¿obbiettivo di salvare quanto ancora rimaneva dell¿antica bellezza.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO [8 / 10]

Secolo: sec. XX

Data: 1981/00/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE [8 / 10]

Secolo: sec. XX

Data: 1981/00/00

NOTIZIA [9 / 10]

Riferimento: intero bene

Notizia sintetica: variazione d'uso

Notizia: Oggi è sede del Comando della Vigilanza Urbana e del Consiglio di Zona 7.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO [9 / 10]

Secolo: sec. XX

Data: 1981/00/00

Validità: post

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE [9 / 10]

Secolo: sec. XXI

NOTIZIA [10 / 10]

Riferimento: intero bene

Notizia sintetica: data di riferimento

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO [10 / 10]

Secolo: sec. XV

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE [10 / 10]

Secolo: sec. XV

IMPIANTO STRUTTURALE

Configurazione strutturale primaria
I monaci Olivetani, fondatori del nucleo più antico della cascina scelsero nel XIV (o forse già nel XIII sec) la località di
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Baggio per insediarsi in quanto vicina a Milano e adeguatamente protetta anche dal non lontano castello di Cusago. Il
monastero vide col tempo accrescere sia la sua fortuna sia la sua estensione, in quanto vennero a circondarlo rustici e
abitazioni di contadini, creandosi quella che viene chiamata una grangia.
Ne risultò così un complesso formato da tre corti chiuse, una sola però agricola; la chiesa ne risulta esterna. Il
complesso era abbellito da un vasto giardino e comprendeva una importante ghiacciaia e una filanda. Si ammirano
ancora oggi facciate in cotto con finestre dalle eleganti mostre ed elementi tipici dell'architettura lombarda del XV sec.,
loggiati a piani sovrapposti e resti di un più vasto chiostro, interni con soffitti a volta o a cassettoni.

UTILIZZAZIONI

Grado di utilizzo: utilizzato interamente

USO ATTUALE [1 / 2]

Riferimento alla parte: corpo principale

Uso: uffici

USO ATTUALE [2 / 2]

Riferimento alla parte: campi

Uso: parco

USO STORICO [1 / 2]

Riferimento alla parte: intero bene

Riferimento cronologico: destinazione originaria

Uso: grangia

USO STORICO [2 / 2]

Riferimento alla parte: intero bene

Riferimento cronologico: uso storico

Uso: cascina

Consistenza: consistenza discreta

Manutenzione: manutenzione buona

CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CONDIZIONE GIURIDICA

Indicazione generica: proprietà mista pubblica/privata

PROVVEDIMENTI DI TUTELA

Denominazione da vincolo: CASCINA MONASTERO

Indirizzo da vincolo: BAGGIO

Dati catastali: mapp. 2
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Tipo provvedimento: DM (L. n. 1089/1939)

Estremi provvedimento: 1960/11/19

Codice ICR: 2ICR0044745AAAA

Nome del file originale: 01897720189776.pdf

Codice univoco della risorsa: SC_A_LMD80-00422_NVC-0000032866

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Codice univoco della risorsa: SC_A_LMD80-00422_IMG-0000156021

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Codice identificativo: LMD80-00422_01

Note: Vista dall'alto

Nome del file originale: LMD80-00422_01.jpg

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Anno di redazione: 2011

Ente compilatore: Sirbec

Data del sopralluogo: 2011

Nome: Ribaudo, Robert
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